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Oggetto: Modifica impianto recupero di rifiuti a Volpago
         Ditta:SUPERBETON Spa Comune interessato:Trevignano
         Procedura di Verifica assoggettabilità a V.I.A. ai
         ai sensi  dell'art. 20 D.Lgs. 152/06 ss.mm.ii.

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA COMPETENTE 
PER LA VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

PREMESSO CHE:

- il 26 agosto 2010 è entrato in vigore il  D.Lgs. 128/10 “Modifiche e 
integrazioni al D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia 
ambientale, a norma dell'art. 12 della legge 18 giugno 2009. n. 69”;

- l'art. 6 del D.Lgs. 152/06 s.m.i., per le tipologie progettuali di cui
all'allegato IV, dispone che il soggetto proponente debba richiedere 
la verifica all'autorità competente al fine di stabilire se l'impatto 
sull'ambiente, in relazione alle caratteristiche del progetto,comporti 
la  necessità  dello  svolgimento  della  procedura  di  valutazione  di 
impatto ambientale (VIA);

- la  procedura  di  verifica  (Screening)  viene  effettuata  ai  sensi 
dell'art. 20 D.Lgs. 152/2006, pertanto la struttura competente per la 
VIA trascorsi i 45 giorni dalla pubblicazione dell'avviso di deposito, 
nei  successivi  45  giorni,  sulla  base  degli  elementi  di  cui 
all'allegato  V  del  decreto  152  vigente,  tenuto  conto  anche  dei 
risultati  della  consultazione  e  della  eventuale  documentazione 
integrativa richiesta, verifica se il progetto abbia possibili effetti
negativi  apprezzabili  sull'ambiente  e  si  pronuncia  con  proprio 
decreto, avente uno dei seguenti contenuti:
a. l'esclusione del progetto dalla procedura di VIA con eventuali 
prescrizioni, ai sensi del comma 5 dell'art. 20, se non ha impatti 
negativi e significativi sull'ambiente;
b.  l'assoggettamento  del  progetto  alla  procedura  di  valutazione 
ambientale secondo le disposizioni degli articoli da 21 a 28, ai sensi
del  comma  6  dell'art.  20,  se  ha  possibili  impatti  negativi  e 
significativi sull'ambiente.

In  data  24.10.2012  (prot.  prov.  n.  118421  del  24.10.2012)  la  ditta 
SUPERBETON S.p.A.,  con sede legale in via IV Novembre, 18 a Susegana 
(TV), ha presentato  istanza  di  Verifica  assoggettabilità  a  VIA 
(screening),  ai  sensi  dell'art.  20  D.Lgs.  152/06  smi,  relativa  al 
progetto di “Modifica  autorizzativa  a  cantiere  esistente  con  annesso 

Doc. T0AYMS Pag. 1



impianto di recupero rifiuti speciali non pericolosi sito all'interno di 
Cava Bombarda, località Belvedere” a  Volpago del Montello (TV), con la 
seguente documentazione:    
1. Relazione con i dati necessari per individuare e valutare i principali 

effetti che il progetto può avere sull’ambiente;
2. Relazione  illustrativa  e  relativi  elaborati  grafici  del  progetto 

dell’intervento.
L'attività  di   recupero  dei  rifiuti  non  pericolosi,  rientra  nella 
tipologia indicata nell’Allegato IV Parte II del D.Lgs. 152/06 vigente, 
al   “punto 7. Progetti di infrastrutture – lettera  z.b) Impianti di 
smaltimento  e  recupero  di  rifiuti  non  pericolosi,  con  capacità 
complessiva  superiore  a  10  t/giorno,  mediante  operazioni  di  cui 
all'allegato C, lettere da R1 a R9, della parte quarta del D.Lgs 152/06” 
pertanto le modifiche o estensioni di progetti di cui all’allegato III o 
all’allegato IV già autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione, 
che  possono  avere  notevoli  ripercussioni  negative  sull’ambiente  sono 
soggette alla verifica di assoggettabilità a VIA (screening).
La Provincia è competente per lo screening e la valutazione di 
impatto ambientale. 
In data 11.02.2013 (prot. prov. 190070 del 11.02.2013) è pervenuta la 
documentazione integrativa richiesta con nota del 21.12.2012 prot. prov. 
n. 143621.
In data 26.06.2013 è pervenuta  ulteriore  documentazione integrativa 
volontaria acquisita con prot. prov. n. 72296 del 26.06.2013.
A seguito della pubblicazione dell'avviso di cui al comma 2 dell'art. 20 
del D.Lgs. 152/06 smi non sono pervenute osservazioni.
A seguito della ripubblicazione dell'avviso di cui al comma 2 dell'art. 
20  del D.Lgs.  152/06 smi,  avvenuto a  seguito della  inclusione, come 
comune  interessato,  del  comune  di  Trevignano,  non  sono  pervenute 
osservazioni.
Nella seduta del 8 ottobre 2013 la Commissione Provinciale VIA ha deciso 
di condividere la richiesta del Comune di Trevignano di approfondire il 
tema della Viabilità, stimando con maggior dettaglio il cumulo degli 
effetti del progetto di ampliamento in esame con quelli delle attività 
già presenti ed attive nel territorio circostante e che convergono nel 
medesimo tratto di viabilità della Strada n. 348 “Feltrina” insistente 
nel  territorio  comunale  di  Trevignano  ed  ha  preso  atto  della 
disponibilità di effettuale tale studio da parte della ditta Superbeton 
S.P.A., presente in commissione. 
In data 3 dicembre 2013 con prot. prov. 129460 del 4.12.2013 la 
ditta  Superbeton  S.P.A.  ha  consegnato  la  documentazione 
integrativa illustrata di seguito.

PARERE:
La Commissione V.I.A. nella seduta del 08.10.2013 e del 8.01.2014:

– preso  atto  della  documentazione  presentata  in  data  24.10.2012 
(prot. prov. n. 118421 del 24.10.2012) integrata in data 11.02.2013 
(prot.  prov.  190070  del  11.02.2013),  in  data  26.06.2013  (prot. 
prov. n. 72296 del 26.06.2013) ed in data  3.12.2013 (prot. prov. 
129460 del 4.12.2013);

– atteso che a seguito della pubblicazione degli avvisi di cui al 
comma 2 dell'art. 20 del D.Lgs. 152/06 smi non sono  pervenute 
osservazioni;

dopo esauriente discussione, considerate le problematiche connesse alla 
realizzazione del progetto di cui all'oggetto, ha rilevato l’assenza di 
impatti negativi e significativi sui vari aspetti ambientali pertanto 
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ritiene  di  escludere  il  progetto  di  modifica  dell'impianto  dalla 
procedura  di  VIA  ai  sensi  dell'art.  20  D.Lgs.  152/06  s.m.i.  con 
prescrizioni.

Tutto ciò premesso e considerato:
--------------------------------
 Vista la L.R. 10/1999 e il D.Lgs. 152/06 vigente sui procedimenti di 

valutazione di impatto ambientale;
 Vista la domanda di screening con la relativa documentazione pervenuta 

il  24.10.2012  (prot.  prov.  n.  118421  del  24.10.2012)  e  della 
documentazione  integrativa  ricevuta  in  data  11.02.2013 (prot. 
prov. 190070 del 11.02.2013), in data 26.06.2013 (prot. prov. n. 72296 
del  26.06.2013)  ed  in  data  3.12.2013  (prot.  prov.  129460  del 
4.12.2013);

 Preso atto che a seguito delle pubblicazioni dell'avviso  di cui al 
comma  2  dell'art.  20  del  D.Lgs.  152/06  smi  non  sono  pervenute 
osservazioni;

 Visto il parere della Commissione per la Valutazione Ambientale del 
08.01.2014  e  le  conclusioni  in  merito  all'esclusione  del  progetto 
dalla procedura di VIA  ai sensi dell'art. 20 comma 5 del D.Lgs. 
152/06 smi con prescrizioni;

 Visto  il  D.Lgs.  267/2000  e  il  Regolamento  provinciale  di 
Organizzazione;

D E C R E T A

1. di prendere atto e di fare proprio quanto espresso dalla Commissione 
VIA  nella  seduta  del  08.10.2013  e  08.01.2014  relativamente  alla 
esclusione del progetto di cui si tratta dalla procedura di V.I.A.;

2. di  escludere  conseguentemente  dalla  procedura  di  V.I.A.  ai  sensi 
dell'art. 20 comma 5 del D.Lgs. 152/06 smi il progetto di  “Modifica 
autorizzativa a cantiere esistente con annesso impianto di recupero 
rifiuti speciali non pericolosi sito all'interno di Cava Bombarda, 
località  Belvedere”  a  Volpago  del  Montello  (TV), della  ditta 
SUPERBETON  S.p.A. del  24.10.2012  (prot.  prov.  n.  118421  del 
24.10.2012) con  le  prescrizioni  contenute  nelle  “conclusioni”  del 
parere espresso dalla Commissione provinciale di Valutazione Impatto 
Ambientale il 08.01.2014, allegato al presente provvedimento di cui 
costituisce parte integrante. 

  Il Dirigente del Settore
                                               dott. Simone Busoni
 

Avvertenza per coloro ai quali il presente atto è inviato tramite 
posta elettronica certificata o fax.
- La firma autografa è sostituita dall'indicazione del nominativo a 
mezzo stampa ai sensi dell'art.3, comma 2, del D.Lgs.39/93. 
- Il presente atto ha piena efficacia legale ed è depositato agli 
atti dell’Amministrazione Provinciale di Treviso.
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